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LEGGI E DECRETI

lŒGIO DEORETO-LEGGE 3 agosto 1934, n. 1450.
Aggiornamento delle disposizioni concernenti l'ordinamento

del Regio esercito.

VITTORIO EMANUELE III

TydLORAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 11 marzo 1920, n. 396, sull'ordinamento del

Regio esercito, e successive modificazioni;
Vista la legge 7 giugno 193-1, n. 809, sull'avanzamento de-

gli ulliciali del Regio esercito ;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 192ß, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di aggiornare le

disposizioni concernenti l'ordinamento del Regio esercito
con la legge sull'avanzamento 7 giugno 1934, n. 899, sopra-
citata, ed altre disposizioni in vigore;
Udito il Consiglio dei 3Iinistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Alinistro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la guer-
ra, di concerto col Ministro Segretario di Stato per le
finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Regio esercito comprende una parte metropolitana e

una parte coloniale.
La parte metropolitana è alla dipendenza del 31inistero

della guerra il quale provvede alla relativa spesa; la parte
coloniale è alla dipendenza, per l'impiego, del 3Iinistero del-
le colonie che vi provvede con il proprio bilancio.
Nel presente decreto viene considerata soltanto l'organiz-

zazione della parte metropolitana.
L'organizzazione della parte coloniale è stabilita da altre

disposizioni.

Art. 2.

Il Regio esercito si compone del seguente personale mili-
tare:

a) utliciali:
b) sottufticiali;
c) truppa.

A) Ufficiali.

Im gerarchia nei gradi di utliciale è la seguente:

Ufficiali genemli:
3Iaresciallo d'Italia;
Generale d'armata;
Generale di corpo d'armata :
Generale di divisione; generale di divisione dei carabi-

nieri Reali; tenente generale d'artiglieria ; tenente generale
del genio; tenente generale medico; tenente generale com-
missario;
Generale di brigata ; generale di brigata dei carabinieri

Reali; maggiore generale d'artiglieria; maggiore generale
del genio; maggiore generale del servizio tecnico automobi-
listico; maggiore generale medico; maggiore generale com-

missario.

Il grado di SIaresciallo d'Italia è conferito soltanto per
azioni compiute in guerra.

Il grado di generale d'armata è conferito esclusivegente
in caso di mobilitazione totale o parziale dell'Esercito, o
per azioni compíute in guerra.
In pace possono essere designati per il comando di un'Ar-

mata in guerra generali di corpo d'armata in sernzio per-
manente effettivo.

Ufficiali superiori:

Colonnello, tenente colonnello, maggiore.

Ufficiali inferiori:

Capitano;
Tenente . . . . . . . . . .

Sottotenente, maestro direttore di ufficiali subalterni.

banda, maestro di seberma . . . .

B) Sottufficiali.
La gerarchia nei gradi di sottufficiale è la seguente:
maresciallo imaggiore, capo, ordinario), maresciallo di

alloggio dei carabinieri Reali (maggiore, capo, ordinario);
sergente maggiore, brigadiere dei carabinierí Reali;
sergente, vice brigadiere dei carabinieri Reali.

C) Truppa.

La gerarchia nei gradi di truppa è la seguente:
caporal maggiore, appuntato dei carabinieri Reali;
caporale, carabiniere;
appuntato, soblato, allievo carabiniere.

Art. 3.

Il Regio escrcito metropolitano consta dei seguenti ele-
menti:

a) corpo di stato maggiore;
b) arma dei carabinieri Reali;
ey scuole militari;
d) arma di fanteria;
c) arma dí cavalleria;
f) arma di artiglieria;
y) arma del genio;
h) servizio chimico militare;
i) distretti militari;
I) corpo sanitario militare;
m) corpo di commissariato militare;
n) corpo di amministrazione militare;
o) corpo veterinario militare;
p) servizio automobilistico militare;
q) istituti, stabilimenti, reparti e personali vari;
r) tribunale supremo militare e tribunali militari;
s) reparti di correzione e stabilimenti militari di pena.

La riipartizione di ciascuno dei predetti elementi nelle sue

parti è stabilita dai successivi articoli.
Oltre gli elementi delle varie armi, corpi e servizi, consi-

derati dal presente decreto e che sono mantenuti permanen-
temente, vengono costituite all'atto della mobilitazione, ov-
vero possono essere formate temporaneamente per istruzioni
o speciali necessità, unità delle diverse armi e servizi.
Tali unità vengono formate ricorrendo anche a personale

richiamato dal congedo. Il numero e la costituzione di dette
unità sono stabiliti per decreto Reale, su proposta del 31i-
nistro per la guerra, di concerto col Alinistro per le finanze.
Alla difesa nazionale in caso di guerra concorrono anche,

secondo modalità che vengono stabilite dal Ilinistero della

guerra, i corpi armati dello Stato non facenfi parte del

Regio esercito.
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Art. 4.

11 Regio esercito metropolitano è così ordinato:
un comando del corpo di stato maggiore;
quattro comandi designati d'armata;
undici corpi d'armata;
truppe della Sicilia rette' da un comando militare della

Sicilia ;
truppe della Sardegna rette da un comando militare del-

la Sardegna;
ventinove divisioni di fanteria;
tre divisioni celeri.

Presso ciascun comando di corpo d'armata, comando mi-
litare della Sicilia e comando militare della Sardegna, esi-
ste un comando d'artiglieria e un comando del genio.
Presso ciascun comando di divigione di fanteria e pressoR comando militare della Sardegna, esiste un ispettorato di

mobilitazione.
Art. 5.

COMANDO DEL CORPO DI STATO MAGGIORE.

Il comando del corpo di stato maggiore è retto del capodi stato maggiore dell'esercito, che è coadiuvato dal sotto-
capo di stato maggiore delPesercito e da due generali ad-detti.

Art. 4.

GRAxoi UNITA.

Le grandi unità comprendono :
un comando di grande unità (comando di corpo d'ar-

mata, comando militare della Sicilia, comando militare della
Sardegna, comando di divisione di fanteria, comando di di-
visione celere) ;

truppe e servizi in misura variabile.
Ai comandi predetti sono assegnati ufficiali generali, su-

periori ed inferiori i quali sono compresi nelle tabelle orga-niche di cui agli articoli seguenti.
Le truppe e servizi facenti parte di ciascuna grande unità

saranno stabiliti dal Ministero della guerra.

Art. 7.

L'organico degli uŒciali generali è il seguente:
Generali di corpo d'armata . . . . 28 (1)Generali di divisione

. . . 55
Generali di disiéione dei carabinieri Reali . . . . 2
Tenenti generali d'artiglieria (di cui uno direttore
superiore del servizio tecnico delle armi e muni-
zioni)................. 4

Tenente generale del genio (dif ettore superiore del
servizio studi ed emperienze del genio) . . . . . 1

Tenente generale medico . . . . . . . . . . 1
Tenente generale commissario (capo del corpo ed
ispettore dei servizi di commissariato) . . . . 1

Generali di brigata . . . . . . . . . . . . 117
Generali di brigata dei carabinieri Reali . . . . 6
Maggiori generali di ai·tiglieria . . . . . . . . 6
Maggiori generali del' genio . . . . . . . . . 2
Maggiore generale del servizio tecnico automobili-
stico (ispettore del materiale automobilistico) . . 1

Maggiori generali medici . . . . . . . . .
.

6
Maggiori generali commissari

. . . . . . . . 2

(1) Vi sono compresi 4 generali di corpo d'armata designatt
d'armata che hanno l'effettivo comando designato d'armata, nonche
il Capo di S. M. generale, il Capo di S. M. dell'esercito e l'ispet-
tore della fanteria quando a norma delle vigenti disposizioni siano
generali di corpo d'armata designati d'armata,

Dei 55 generali di divisione predetti, 2 possono essere te-
nenti generali ricoprenti una delle seguenti cariche:
- direttore generale del genio nel Ministero della

guerra;
- direttore centrale del genio militare nel Ministero

della marina ;
- direttore dell'Istituto geografico militare;
- direttore del Servizio chimico militare;
- membro del Consiglio superiore dei lavori pubblici.

L'impiego degli ufficiali generali di cui al presente articolo
stabilito con apposita tabella approvata con decreto Reale;

con detti ulliciali generali si provvede a ricoprire tutte le
cariche previste dal presente decreto, nonchè quelle sottp
indicate :

a) 1° aiutante di campo generale di S. M. il Re;
b) comandante generale delParma dei carabinieri Reali;
c) comandante generale della Regia guardia di finanzaç¡
d) presidente del tribunale sug>remo militare ;
e) ispettore della fanteria e generale a lui addetto;
f) ispettore delle truppe celeri e generale a lui addetto;
g) ispettore delle truppe alpine ;
h) ispettore dell'artiglieria e generali a lui addetti;
i) ispettore del genio e generale a lui.addetto;
2) 1° aiutante di campo di S. A. R. il Principe Ereditario;
m) aiutante di campo generale di S. M. il Re;
n) generali per incarichi vari determinati dal Ministro

per la guerra.

Art. 8.

CORPO DI STA'fD MAGGIORE.

Il corpo di stato maggiore è formato dagli ulliciali di stato
maggiore.

Art. 9.

Il numero degli officiali di, stato maggiore è il seguente:.
Colonnelli . . . . x . . . . . . 36
Tenenti colonnelli e maggiori . . . 170
Capitani . . . . . . . . . . . 146

Totale . , . 350

Non sono composi nella tabella precedente gli ufficiali
di stato maggiore in sernzio presso i Ministeri della guerra
e delle colonie.
Gli ulliciali indicati nei precedenti commi appartengono

alle varie armi e sono compresi nelle tabelle organiche del-
I'arma rispettiva.

Alt. 10.

ARMA DEI CARABINIERI REAIJ.

L'arma dei carabinieri Reali comprende:
a) 11 comando generale dell'arma dei carabinied Reali ¡
6) 6 ispettorati di zona dei arabinieri Reali;
c) 1 scuola centrale carabinieri Reali;
d) 20 legioni territoriali carabinieri Reali;
e) 1 legione allievi'carabinieri Reali;
f) 3 battaglioni carabinieri Reali;
g) 1 gruppo squadroni carabinieri Reali;
h) 1 equadrone carabinieri Reali guardie del Re;
i) una banda dell'arma dei carabinieri Reali.

La suddivisione delle unità suddette in minori unità ed
il numero di queste sono stabiliti di comune accordo tra il
Ministro per la guerra e quello per l'interno.
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Art. 11.

L'organico degli ufficiali dell'arma dei carabinieri Reali
è il seguente:

Ufficiali generali.
Generale di divisione dei CO. RR. comandante
in 26 delParma . . . . . . . 1

Generale di divisione dei CO. RR. addetto al
comando generale dell'arma . . . 1

Generali di brigata dei CO. RR. ispettori di
zonas.............. 6

Totale . . , 8

Detti ufficiali generall sono compresi negli organici di cui
al precedente art. 7.

Uffciali superiori ed inferiori.
Colonnelli............. 24
Tenenti colonnelli . . . . . . . . . . 82
Maggiori.............. 118
Capitani . . . . . . . . . . . . . . 426
Tenenti e sottotenenti . . . . . . . . . 453
Maestro direttore di banda . . . . . . . 1

Totale . . . 1104

Art. 12.

SCUOLE MILITARI.

Le scuole militari sono le seguenti:
a) Collegi militari;
b) R. accademia di fanteria e cavalleria;
c) R. accademia di artiglieria e genio;
d) Scuola di applicazione di fanteria ;
e) Scuola di applicazione di cavalleria;
f) Scuola di applicazione di artiglieria e genio;
g) Scuola di applicazione di sanità militare;
le) Scuole centrali;
i) Scuola di tiro di artigliieria;
l) Scuola di guerra;

m) Scuole allievi ufficiali di
i cui reparti di truppa
fanno parte organicabomplemento . . . . . . . .

. delle unità delle varien) Scuole allievi sottufliciali
arm1.

Il numero dei collegi militari, quello delle scuole di re-
olutamento di ufficiali di complemento e di reclutamento dei
sottufficiali, il numero delle scuole centrali, nonchè l'ordi-
namento di ciascuna scuola militare ed i loro eventuali rag-
gruppamenti saranno stabiliti per decreto Reale che il Mi-
nistero della guerra promuoverà di concerto con quello delle
finanze.
Alle scuole sono assegnati ufficiali generali, superiori ed

inferiori delle varie armi e corpi, i quali sono compresi nelle
tabelle organiche del presente decreto.
AlPinsegnamento di materie non militari si provvede con

insegnanti delle scuole governative.

Art. 13.

AltMA DI FANTERIA.

L'arma di fanteria comprende:
a) un comando di brigata granatieri;
b) 3 reggimenti granatieri;

c) 29 comandi di brigata di fanteria di linea;
d) 88 reggimenti di fanteria di Iinea;
e) 12 reggimenti bersaglieri;
f) 4 comandi di brigata alpini;
g) 9 reggimenti alpini;
h) 1 reggimento carri armati.

Ciascun reggimento si compone di un comando e di un nu-
mero vario di battaglioni.
Ad ogni reggimento è annesso un deposito territoriale.

Art. 14,

L'organico degli ufficiali superiori ed inferiori di fanteria
A il seguente:

Ruolo Ruolo di
Totale di mobili-

comando tazione

Colonnelli.......................... 273 229 44

Tenenti colonnelli
.................

737 448 289

Maggiori........................... 906 702 204

Capitani ........................... 3132 2243 889

Tenenti e sottotenenti
.............

2589 2589 -

Totali......... 7687 M11 1496

Nell'arma di fanteria sono inoltre impiegati i seguenti ge-
nerali:

generale di brigata comandante della brigata gra-
natieri................ 1

generali di brigata comandanti di brigata di fante-
riadilinea.........·....29

generale di brigata comandanti di brigata alpini .
- 4

Detti ufficiali generali sono compresi negli organici di cui
I al precedente art. 7.

Art. 15.

ARMA DI CAVALLERIA.

L'arma di cavalleria comprende:
a) 3 comandi di brigata di cavalleria;
b) 12 reggimenti di cavalleria, di cui uno di carri veloci;
c) 4 squadroni di palafrenieri.
Il reggimento si compone di un comando e di un numem

vario di gruppi di squadroni a cavallo o meccanizzati.
Ad ogni reggimento è annesso un deposito territoriale.

Art. 16.

L'organico degli ufficiali superiori ed inferiori di caval-
Ieria è il seguente:

Ruolo Ruolo di
Totale di mobili-

comando taziono

Colonnelli .......................... 25 21 4

Tenenti colonnelli .................. 76 46 30

Maggiori........................... 100 76 24

Capitani............................ 263 210 63
Tenenti e sottotenenti.............. 230 230 -

Totali......... 694 583 111
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Nell'arma di cavalleria sono inoltre impiegati 3 generali Tenenti generali di artiglieria (capi reparto) . . . 8
di brigata comandantil di brigata di cavplleria, che sono Maggiori generali di artiglieria (capi reparto e di-
compresi negli organici di cui al precedente art. 7. rettori principali) . . . . . . . . . . . . .• G

Art. 17. Totale
. . . 10

ARMA DI ARTIGLIERIA.

L'arma di artiglieria comprende:
a) 11 comandi di artiglieria di corpo d'armata;
b) 1 comando di artiglieria della Sicilia;
c) 1 comando di artiglieria della Sardegna;
d) 30 reggimenti di artiglieria da campagna;
e) 12 reggimenti di artiglieria pesante campale;
f) 1 reggimento di artiglieria a cavallo;
g) 4 reggimenti di artiglieria alpina;

' A) 10 reggimenti di artiglieria pesante;
i) 5 reggimenti di artiglieria contraerei;
l) 1 reggimento di artiglierta leggero;
m) 1 reggimento di artiglieria misto della Sardegna;
n) 1 reparto palafrenieri;
o) 12 direzioni di artiglieria con sezioni, il cui numero

sarà stabilito per decreto Reale su proposta del Ministro per
la guerra di concerto col Ministro per le finanze in relazione
alle esigenze del servizio ;

p) un servizio tecnico delle armi e munizioni.
Il reggimento comprende un comando ed un numero vario

di gruppi.
Ad ogni reggimento è annesso un deposito territoriale.
Costituiscono il servizio tecnico delle armi e munizioni:
a) una direzione superiore del servizio tecnico delle armi

e munizioni, con centri delle esperienze ed ufficio tavole di
tiro;

b) stabilimenti e centri di artiglieria, il cui numero e la
cui mpecie saranno stabiliti per decreto Reale, su proposta
del Ministro per la guerra di concerto col Ministro per le fi-
nanze, in relazione alle esigenze del servizio.

Art. 18.

A) L'organico degli ufficiali superiori ed inferiori di arti-
glieria è il seguente :

Ruolo Ruolo diTotale di mobill-
cornando tazione

Colonnelli ... ....................... 153 129 24
Tenenti colonnelli.................. 363 226 137
Maggiori ........................... 460 3õ3 107

Capitani............................ 1547 1196 351
Tenenti e sottotenenti.............. 1378 1378 --

Totali......... 8901 8285 819

Nell'arma di artiglieria sono inoltre impiegati 13 generalii
di brigata comandanti di artiglieria di corpo d'armata (o di
isola).
Detti ufficiali generali sono compresi negli organici di cui

al precedente art. 7.

. B) L'organico degli ufficiali del servizio tecnico delle armi
e munizioni è il seguente:

Ufßciali generali.
Tenente generale di artiglieria (direttore superiore del
servizio tecnico delle armi e munitioni) . . . . 1

Detti ufficiali generali sono compresi negli organici di cui
al precedente art. 7.

Ufßciali superiori ed inferiori.
Colonnelli (direttori)

. . . . . « 13
Tenenti colonnelli, maggiori e capitani (vice diretto-
ri, capi sezione e addetti) . . . . . . . . . . 101

Totale . . . 114

L'anzidetto organico di 101 tenenti colonnelli, maggiori e
capitani viene aumentato del numero di ufficiali corrispon-
dente alle deficienze iniziali e alle diminuzioni successive di
organico che verranno a verificarsi nel « ruolo transitorio »

per i servizi del Comitato per la mobilitazione civile, di cui
al successivo art. 50.

Art. 19.

ÄRMA DEL GENIO.

L'arma del genio comprende:
a) 11 comandi del genio di corpo d'armata;
b) 1 comando del genio della Sicilia ;
c) 1 comando del genio della Sardegna.

Ciascun comando del genio ha alla dipendenza un ufficio
fortificazioni.

d) 12 reggimenti genio di corpo d'armata;
e) 2 reggimenti minatori;
f) 2 reggimenti pontieri;
g) 1 reggimento ferrovieri.
I reggimenti sono formati da un comando e da un numero

vario di battaglioni.
Ad ogni reggimento è annesso un deposito territoriale.
h) un servizio studi ed esperienze del genio, il quale conia

prende:
1°) una direzione superiore del servizio studi ed espe-

rienze del genio;
2•) un istituto militare superiore delle trasmissioni;
3°) una officina radiotelegrafica ed elettrotecnica; i

4°) una officina di costruzioni del genio militare;
5°) centri di] studio del genio, il cui numero e la cui spea

cie sono stabiliti per decreto Iteale su proposta
del Ministro per la guerra di concerto col Mi,
nistro per le finanze, in relazione aHe esigenze
del servizio.

Art. 20.

A) L'organico degli ufficiali superiori ed inferiori del ge.
nio è il seguente:

l

Ruolo Ruolo di
Totale di mobili-

comando tazione

Colonnelli ........... 39 3I 8

Tenenti colonnelli 113 68 45

Maggiori ........................... 142 113 29

Capitani............................ 453 351 99
Tenenti e sottotenenti.............. 400 400 -

Totali......... 1147 966 184
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Nell'arma del genio sono inoltre impiegati generali di bri-
gata comandanti del genio di corpo d'armata (o di isola),
ehd sono <ompregi negli organici di cui al precedente art. 7.
B) L'organico degli ufficiali del servizio studi ed esperien-

ze del genio è il seguente:

Ufßeiali generali.

Tenente generale del genio (direttore superiore del

servizio studi ed esperienze del genio) . . . . .
1

Biaggiori generali del genio (capi reparto) . . . . 2

Totale
. . . 3

Detti ufficiali generali sono compresi negli organici di cui
al precedente art. 7.

Ufßeiali medici.
Colonnelli............. 31
Tenenti colonnelli . . . . . . . . . . 102
Maggiori. ............ 172
Capitani. . . . . . . . . . . . . . 440
Subalterni . . . . . . . . . . . . . 258

Totale . . . 1003

Ufýciali chimici farmacisti.
Colonnelli . . . , 2
Tenenti colonnelli . . . .

12

Maggiori. . . .......... 21
Capitani . . ........... 32
Subalterni . . . . . . . . . . . . . 32

Ufßciali superiori ed inferiori.
Colonnelli (direttori principali e direttori) . . . . 6
Tenenti colonnelli, maggiori e capitani (vice direttori,
capi sezione e addetti) . . . . . . . . . . . 43

Totale
. . . 49

Art. 21.

SICRVIZIO CHIMICO MILITARE.

Il servizio chimico militare comprende:
- un reparto chimico con annesso deposito territoriale;
-- centri esperimentali staccati il cui numero e la cui

specie saranno stabiliti, in relazione alle esigenze del servi-
zio, per decreto Reale su proposta del XIinistro per la guerra,
di concerto col Ministro per le finanze.
Al servizio chimico militare sono assegnati un generale di

divisione (o tenente generale) o dí brigata, direttore, ed uf-
ficiali superiori ed inferiori delle varie armi e corpi; essi
sono compresi nelle tabelle organiche del presente decreto.

Art. 22.

DISTREWEI MILITARI.

I distretti militari sono 100.
Ai distretti militari sono assegnati ufficiali superiori ed

inferiori delle varie armi e corpi compresi nelle rispettive
tabelle organiche.

Art. 23.

CORPO SANITARIO 31ILYTARE).

Il corpo sanitario militare consta di:
a) ufficiali medici e ufficiali chimici farmacisti;
b) 12 direzioni di sanità militare;
c) 13 compagnie di sanità;
d) un istituto chimico farmaceutico militare;
e) ospedali militari e infermerie presidiarie il cui numero
eterminato per decreto Reale, su proposta del Ministro perla guerra di concerto col Ministro per le finanze.

Art. 24.
Al corpo sanitario militare sono preposti un tenente gene-

rule medico capo del coripo e 6 maggiori generali medici, dei
quali 4 ispettori.
Detti ufficiali generali sono compresi negli organici di cui

al precedente art. 7.
L'organico degli ufficiali superiori ed inferiori del corposanitario militare è il seguente:

Totale
. . . 99

Art. 25.

CORPO DI COMMISSARIATO MILTTARE.

Il corpo di commissariato militare comprende:
a) ufficiali commissari;
b) ufficiali di sussistenza;
c) 12-direzioni di commissariato con sezioni staccate;
d) 13 compagnie di sussistenza ;
e) stabilimenti di commissariato.

Le sezioni staccate e gli stabilimenti di commissariato sono
stabiliti per decreto Reale, su proposta del Ministro per la
guerra di concerto col Ministro per le finanze, in relazione
alle esigenze del servizio.

Art. 20.

Al corpo di commissariato militare sono preposti un te-
nente generale commissario, capo del corpo ed ispettore dei
servizi di commissarinto, e 2 maggiori generali commissari
ispettori di commissariato di zona.
Detti ufficiali generali sono compresi negli organici di cui

al precedente art. 7.
L'organico degli ufficiali superiori ed inferiori del corpo

di commissariato militare è il seguente:

Ufficiali commissari.
Colonnelli. . ........... 13
Tenenti colonnelli . . . . . . . . . . 30
Maggiori.............. 48
Capitani. . ........... 94
Subalterni. . . . . . . . . . . . . 97

Totale . . -. 282

Ufficiali di sussistenza.
Tenenti colonnelli . . . . . . . . . . 8
Maggiori . . ........... 16
Capitani.............. 75
Subalterni. . ........... 42

. Totale . . . 161

Art. 27.

CORPO DI AMMINISTRAZIONE MILITARE.

Il corpo di amministrazione militare è formato dagli uffi.
ciali di amministrazione.
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Art. 28. IsTITUTI, STABILIhIl NTI, REPARTI E PERSONALI VARI.

L'organico degli ufficiali del corpo di amministrazione è

il seguente:
Colonnelli (di cui il più anziano è capo del

corpo).............. 8

Tenenti colonnelli . . . . . . . . . . 29

Maggiori . . ...........
90

Capitani.............. 453

Subalterni . . . . , , . . . . . .
421

Totale . . . 1001

Art. 33.

Istituto geografico militare.

L'Istituto geografico militare è retto da un generale di
divisione (o tenente generale) o di brigata, e ad esso sono

assegnati ufficiali superiori ed inferiori delle varie armi e

corpi; detti ufficiali sono compresi nelle tabelle organiche
dei generali e delle varie armi e corpi.

Art. 31.
Art. 29.

CORPO VETEHINARIO MILITARE.
Ufficio d'amministrazione di personali militari cari.

L'ufficio d'amministrazione di personali militari vari at-
Il corpo Teterinario militare è formato dagli ufficiali ve- i tende all'amministrazione di tutti i personali dipendenti dal-

terinarl' l'Amministrazione della guerra che non hanno amministra-

Art. 30. i zione autonoma.
All'ufficio predetto sono assegnati ufficiali di amministra-

L'organico degli ufficiali del corpo veterinario militare è zione i quali sono compresi nella tabella organica di detto
il seguente: a corpo.

Colonnelli (di cui il più anziano capo del

corpo).............. 6 Art.35.
Tenenti colonnelli . . . . . . . . . .

18

Maggiori. -............ 37

Capitani. . ........... 60

Subalterni. . . . . . . . . . . . . 60

Totale . . . 181

Art. 31.

SERVIZIO AUTOMOBILISTICO MILITARE.

Centri rifornimento quadrupedi.

Il personale dei centri rifornimento quadrupedi è costituito
per ciascun reparto. di una direzione militare e di personale
inferiore civile.
I centri comprendono anche squadroni di rimonta.
Il numero dei centri e quello degli squadroni di rimonta

sono stabiliti per decreto Reale, su proposta del Ministro

per la guerra di concerto col Ministro per le finanze.

Il servizio automobilistico militare comprende: Art. 36.

a) un servizio tecnico automobilistico; L'organico degli ufficiali per i centri rifornimento qua-
b) 13 centri automobilistici. drupedi è il seguente:
I centri automobilistici sono formati di un comando, un Colonnelli (direttori) . . . . . . . . .

3
deposito e un gruppo o una compagnia automobilistica. Tenenti colonnelli, maggiori e capitani (di-

Art. 32.
rettori e vice direttori). . . 11

Al servizio automobilistico militare sono preposti:
A) ufficiali del servizio tecnico automobilistico.

L'organico dei suddetti ufficiali è il seguente:

Ufficiali generali.

Maggiore generale del servizio tecnico auto-
mobilistico (ispettore del materiale automo-
bilistico)............, 1

Totale . . . 14

Ai depositi cavalli stalloni posti a disposizione del Mini-
stero dell'agricoltura e foreste, sono inoltre assegnati i se-
guenti ufficiali:

Colonnello (direttore di 1• classe). . . . . 1

Tenenti colonnelli, maggiori, capitani e te-

nenti (direttori di 2• e 3· classe e vice di-

rettori) . . . . . . .
15

Detto nitleiale generale è compreso negli organici di cui Totale . . . 16
al precedente art. 7.

Ufflefali superiori ed inferiori. Art. 37.

Colonnelli (direttori e capi divisione) . . .
4

Tenenti colonnelli (vice direttori e capi sezione
30

Maggiori, capitani e tenenti addetti. . . .

Totale . . .
40

B) nfílciali delle varie armi e corpi compresi nelle ri-
spettive tabelle organiche.

Tribunale supremo militare e tribunali militari.

I tribunalimilitari sono:

a) il tribunale supremo militare;
b) sei tribunali militari territoriali.

Al tribunale supremo militare ed ai tribunali militari sono

assegnati o comandati ufficiali delle varie armi e corpi com-
presi nelle rispettive tabelle organiche, e funzionari civili.
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Art. US.

Rcparti di correzione e stabilimenti militari di pena.

I reparti di correzione e gli stabilimenti militari di pena
comprendono:

a) un comando;
b) compagnie di correzione;
c) carceri militari preventive ;
d) un reclusorio militare princi,pale e reclusori militari

succursali;
e) un carcere centrale militare e carceri sussidiarie.
Il numero delle compagnie di correzione, dei reclusori suc-

cursali e delle carceri preventive e sussidiarie, è determinato
per decreto Iteale, su proposta del Ministro per la guerra di
concerto col Ministro per le finanze.
Il Ministero della guerra ha facoltà - ove lo reputi oppor-

tuno e sentiti i Ministeri interessati -- di ridurre o soppri-
mere talmii dei reparti e degli stabilimenti sopra specificati.
Ai reparti di correzione e agli stabilimenti militari di pena

sono assegnati ufficiali delle varie armi e corpi compresi nelle
rispettive tabelle organiche.

Art. 39.

Ufficiali maestri direttori di banda.

L'organico degli ufficiali maestri direttori di banda è il

segnanto:
sottotenenti maestri direttori di banda : 12.

Art. 40.

Ufficiali maestri di sc1eerma.

L'organico degli ufficiali maestri di scherma è il seguente:
sottotenenti maestri di scherma: 150.

Art. 41.

Circoscrizione militare territoriale.

La circoscrizione militare territoriale è fissata per decreto
Reale udito il Consiglio dei Ministri.
Hanno giurisdizione territoriale i comandi di corpo d'ar-

mata, il comando militare della Sicilia, il comando militare
della Sardegna, i comandi di divisione di fanteria, le dire-
zioni e sezioni di artiglieria, i comandi del genio, i distretti
militari le direzioni di sanità e di commissariato ed i tribu-
nali militari.

DISPOSIZIONI RELATIVE AGLI UFFICIALI.

Art. 42.

La ripartizione degli ufficiali superiori ed inferiori di cia-
scuna arma o corpo tra i vari enti previsti dal presente de-
creto e tra i loro elementi è stabilita dal Ministero della guer-
Wa con apposite tabelle graduali e numeriche.

Art. 43.

Le tabelle organiche degli ufficiali generali, superiori ed
inferiori, stabilite dal presente decreto comprendono tutti
gli ufliciali impiegati neil vari enti dell'Amministrazione della
guerra (centrali e g>eriferici), nonchè quelli assegnati ai Itegi
corpi di truppe coloniali o ad altri enti e servizi non dipen-
denti dall'Amministrazione della guerra.

Non sono perù compresi nelle tabelle organiche dell'arma
di fanteria gli ufficiali invalidi di guerra dell'arma stessa

riassunti in servizio. Il loro numero è variabile secondo le

disposizioni vigenti per il loro reclutamento. 11 numero com-

plessivo di ulticiali riassunti nell'Amministrazione della

guerra non può però superare le 450 unità.
I Principi lleali sono sempre considerati in aumento alle

tabelle organiche previste dal presente decreto.

Art. 44.

Nelle tabelle organiche stabilite dal presente decreto non

sono compresi gli ufficiali! di complemento.
Il loro numero è variabile, dipendentemente dal gettito

che annualmente si ottiene in virtù delle disposizioni vigenti
per il loro reclutamento.

DISPOSIZIONI ESICCETIVE E MSPOSLZIONI TRANSITORIE.

Art. 45.

La suddivisione delle varie unità o corpi in minori repyti
o elementi ed il numero dei reparti e degli elementi stessi,,de-
gli istituti, degli stabilimenti previsti( nel presente decreto,
ove non siano in esso specificatamente indicati, saranno Ata-
biliti dal Ministro per la guerra.

Art. 4G.

L'organizzazione prevista dal presente decreto, per quanto
riguarda scioglimento o costituzione o trasformazione di uni-

tà, verrà raggiunta gradualmente con disposizioni partico-
lari del Ministro per la guerra.

Art. 47.

Gli organici degli ufficiali previsti dal presente decreto

saranno raggiunti gradualmente, secondo quanto è stabilito
dalla legge per l'avanzamento degli ufficiali del Itegio eser-

cito, i giugno 1934, n. 899.
Nelle armi nelle quali esistono un ruolo di comando ed un

ruolo di mobilitazione le eventuali deficienze che si verificas-
sero annualmente nell'organico degli ufficialit di ciascun
grado in uno di detti ruoli saranno colmate con altrettanti

aumenti nel numero degli ufficiali dello stesso grado del-

l'altro ruolo, in modo che il totale complessivo degli uffi-
ciali di ciascun grado dei due ruoli sia quello indicato dalle
tabelle organiche del presente decreto, ferma peraltro la gra-
dualità prevista nel precedente comma.

Art. 48.

Il ßlinistro per la guerra curerà il completamento e la si-

stemazione di tutti i materiali costituenti le dotazioni di mo-
bilitazione stabilite dai progetti di difesa, nei limiti dei fondi
che saranno all'uopo stanziati in bilancio. Tali dotazioni sono
intangibili; è ammesso soltanto l'impiego di aliquote delle
medesime per rinnovazione, nei limiti delle disponibilità or-
dinarie di bilancio. Dette aliquote devono avere immediata

ed integrale sostituzione, con le norme che saranno stabilite
di concerto col Ministero delle finanze.

Art. 40.

In via transitoria, la carica di ispettore del materiale au-
tomobilistico, devoluta, secondo il presente decreto, ad un

maggiore generale, ò ricoperta da un tenente generale, il
quale è contpreso negli organici di cui all'art. 7.
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Art. 50.

Per i servizi del comitato per la mobilitazione civile è isti-

tuito, sotto la data del 2 inglio 1934, un « ruolo transitorio »

avente il seguente organico iniziale:
Colonnelli (direttori) . . . . . 1
Tenenti colonnelli, maggiori e capitani (sice
direttori e addetti) .

. . . 30

Totale . . . 31

Nel suddetto ruolo, a costituzione avvenuta, non verran-

no fatte ulteriori immissioni di ufficiali.
L'organico dei colonnelli sarà portato gradualmente a ß,

con promozioni dei tenenti colonnelli del « ruolo transitorio »

e con le modalità stabilite dalla legge di avanzamento degli
ufficiali del Regio esercito.
Le diminuzioni di organico che verranno, per cause va-

rie, a verificarsi nel « ruolo transitorio », dopo la sua costi-

tuzione, non saranno ricoperte con officiali da reclutare in
detto ruolo, ma corrisponderanno ad altrettanti aumenti di
enenti colonuelli, maggiori e capitani da effettuare nel ruolo
del servizio tecnico delle armi e munizioni, previsto dalla
uddetta legge di avanzamento.
Qualora all'atto della costituzione del « ruolo transitorio »

non sia possibile raggiungere l'organico iniziale di cui al

presente articolo, la differenza in meno che si verificherà in
detto ruolo andrà senz'altro in aumento dell'organico dei te-
neuti colonnelli, maggiori e capitani del servizio tecnico delle
RPR11 € HlUnlZIOul.

Alla costituzione del predetto « ruolo transitorio » ed al
reclutamento degli ufficiali provvederà il Ministro per la

guerra con apposite norme, di concerto col Ministro per le
finanze.

Art. 51.

Ë abrogata ogni disposizione contraria al presente decreto,
il quale andrà iii vigore il giorno della sua pubblicazione nel-
la Gazzetta Ufficiale del llegno.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge. Il Ministro proponente è autoriz-
sato alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 3 agosto 1031 - Anno XII

VITTOllIO EAIANUELE.

MrssoLINI - .IUNG.
Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Ilef¡s/rato alla Corte dei conli, addi 14 setternbre 1934 - Anno XII
Alli del Governo, rcylstra 351, [09/10 57. - MANCINI.

lìEGIO DECRETO-LEGGE E luglio 1934, n. 1451.

Disciplina della esportazione del riso.

VITTORIO E31ANUELE III

PER ORAZIA DI DIO E PEli VOLONTÀ DELLA NAZIONE

11E D'lT.kLIA

Visto il IL decreto-legge S gennaio 1928, n. 486, convertito

legge 26 nuitzo 1931, n. 387, convertito in legge con legge 31

dicembre 1931, n. 1845, con i quali furono stabilite norme
per Papplicazione del marellio nazionale alla esportazione
del riso;
Visto l'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di intepro W

completare ai fini della disciplina delPesportazione M.el risp
nazionale le disposizioni in vigore;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro a

Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri e per le coy
iporazioni, di concerto con i Ministri segretari di Stato per
la giustizia, per le finanze e per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

All'art. 11 del R. decreto-legge 8 gennaio 1928, n. 486, enn-
Vertito in legge con legge 29 novembre 1928, n. 2842, è sosti-
tuito il seguente:
« Ë istituito a enra dell'Istituto nazionale per l'esporta.

zione, e posto alle dipendenze dello stesso Istituto, un Uflicio
di controllo chiamato ad accertare la rispondenza della merce
canipionata ai requisiti stabiliti per il riso di tipo ulticiale,
a rilasciare certifienti di qualità della merce, ad invigilare
sull'attività dei campionatori ufficiali.

« 11 istituita una Commissione di revisione sull'azione del-
PUfficio di controlio. Tale Conimissione è altresi cliiamata a

riesaminare, su richiesta della ditta interessata, i campioni
che l'Uffleio di contiollo abbia dichiarato non rispondenti ai
requisiti stabiliti per il riso di tipo utliciale.

« La Commissione predetta è presieduta dal direttore deRa
Stazione sperimentale di risicultura di Yercelli, o, in sua

assenza da chi lo sostituisce nel predetto ufficio, e compo-
sta di un rappresentante effettivo o uno supplente dell'Isti-
tuto nazionale per l'esportazione, di un rappresentante ef-
fettivo o uno supplente dell'Ente nazionale risi e da un rap-
presentante effettivo o uno supplente di ciascuna delle Con-
federazioni fascista degli agricoltori, dell'industria e del
conunercio.

« La Commissione di revisione è costituita con decreto del
Ministro per le corporazioni.
« I membri dell'Ullicio di controllo e della Commissione di

revisione si considerano pubblici ufficiali nei limiti delle fun-
zioni a cui sono destinati ».

Art. 2.

L'Istituto nazionale per l'esportazione predisporrò entro

tre mesi dall'entrata in vigore del presente decreto le nuane
concernenti il funzionamento dellTfficio di controllo e della

Conunissione di revisione di cui all'articolo precedente.
Tali norme saranno rese esecutive mediante decreto di ap-

provazione del Ministro per le corporazioni.

Art. 3.

Il Governo del Re è autorizzato a riunire e coordinare in
un testo unico le disposizioni del presente decreto e quelle
del R. decreto-legge 8 gennaio 1928, n. 186, e del R. decreto-
legge 20 marzo 1931, n. 587.

Art. 4.

Il presente decreto entrerà in vigore alla data della sna

pnhblicazione nella fiazzella Ufficiale del Itegqu e sarà pre-
sentato al Parlamento per la sua conversione in legge.
Il Ministro proponente ù autorizzato alla presentaziope del

relativo disegno di legge.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del liegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 27 luglio 1934 - Anno XII

VITTOlilO E31ANUELE.

Mussousi -- De Fu.tseisci - Jexo
- I'UPPINI.

Visto, il Guartlasigilli: DE FRANCISCf.
Registrato alla Carle dei conti. addi 11 selleml>re 193' - Anno XII
Att¿ del Governo, registro 351, fodlio 41. - l\lANctNI.

ItEGIO DECRETO 10 agosto 1934, n. 1452.

Approvazione del regolamento per l'esecuzione della legge
ti maggio 1906, n. 200, concernente la navigazione del Tevere fra
Roma e il mare.

VITTOllIO E3IANEELE Ill

PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONT.\ DELLA N.tZIONE

llE D'1TALIA

Vista la legge 6 maggio 1000, n. 200, concernente la na-

Vigazione del Tevere fra lloma e il mare;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri:
Sulla proposta dei Nostri 131inistri Segretari di Stato per

le comunicazioni e per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Ë approvato l'annesso regolamento per l esecuzione della

legge 6 maggio 1900, n. 200, concernente la navigazione del

Tevere fra Ltonta ed il mare, firmato, d'ordine Nostro, dai
Ministri proponenti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mitndando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Yaldieri, addì 10 agosto 1934 - Anno XII

VITTOltIO E3IANUELE.

3ÍCSSOLINI - PEPPINL -- ÛI CROLLALANZA.

Visto, il Gurirdosigilli: Ï)E FlüNCISCI.
Ilegistnito alla Carle dei ennli, addi 11 setternt>re 19:n - Anno XII
Alli del (iarerms, r Uls/ro :51, fr>Uli<» 'cì - MtNCINI.

Itegolamento per l'esecuzione della legne 6 maggio 1906, n. 200,
concernente la navigazione del Tevere fra Itoma ed il
mare.

Limiti della giurisdizione marittima.

Art. 1.

a) occupazioni per qualsiasi uso di spazi acquei;
b) occupazione per qualsiasi uso delle aree del porto

iluviale di S. Paolo;
c) occupazione di tratti di sponde per usi che traggono

motivo dalla navigazione e dai servizi ad essa attinenti;
d) occupazione di tratti di sponde ad use balneare;
ej estrazione di arene, sabbia od altro materiale dal-

l'alveo del fiume.

Le concessioni di cui al comnia el saranno fatte d'accordo
con l'Ellicio del genio civile, al quale spetta la vigilanza
tecnica sulla esecuzione dei lavori di estrazione.

Art. 3.

Spetta all'Amministrazione dei lavori pubblici di provve-
dere alla esecuzione dei lavori pel buon regime del fiume e

delle sponde e alla relativa polizia, compete alla stessa Am-

ministrazione di assentire ai terzi le concessioni e le auto-

rizzazioni di opere che non siano di competenza dell'Amini-
nistrazione marittima in base a quanto prescrive l'art. 2.
Per l'uso delle acque° pubbliche ai sensi del testo unico 11

dicembre 1933-XII, n. 1TTS, sarà sentita l'Amministrazione
marittima qualora le opere e gli impianti possano interessare
l'esercizio della navigazione.

Art. 4.

Su tutte le concessioni devolute alla competenza dell'Am-
ministrazione marittima. sarà da questa provocato il pre-
ventivo parere dell'Ufficio del genio civile per il Tevere e

l'Agro Romano, il quale indicherà le condizioni di carattere
tecnico cui debbono essere subordinate, nell'interesse del
regime del fiume e delle sponde, le concessioni stesse.

Art. 5.

LTfficio del genio civile per il Tevere el Agro liomano.

quando si tratti di eseguire lavori che possano interessare la

navigazione del tiume, dovrù, allo scopo di assicurarne l'eser-
cizio, prendere presentivi accordi con ITfficio circondariale
marittimo di Iloma. Lo stesso Ufficio del genio civile provo-
cherù il parere dell'Antorità mal·ittima suddetta sulle con-
cessioni di sua competenza.

Art. 6.

L'emanazione da parte dell'Ufficio circondariale marittimo
di Itoma di ordinanze di polizia marittima che abbiano rap-

porto con la esecuzione di lavori nel tratto del fiume di cui

all'art. 1, sarù effettuata previe intese con l'Ufileio del genio
civile per il Tevere e VAgro llomano.

Art. 'i.

Rulle concessioni da assentirsi nel tratto del Tevere com-
preso entro il perimetro <lel piano regolatore di Roma, sarA
interpellato il Governatorato di lloma il quale si pronun-
cierà sull'estetica e sull'igiene delle opere progettate.

La navigazione del Tevere dichiarata marittima dall'art. 1 Dei galleßUianti.
della legge 6 maggio 1900, n. 200. è quella che si effettua dal
mare sino all'Idroscalo del Littorio a monte dell'Acquacetosa. Art. S.

Concessioni e lacori. Le barche, i battelli, le chiatte, i pontoni, le draghe e tutti

Ali altri galleggianti clie per diporto, o per l'esercizio del
AM. 2• traflico, o della pesca, o per qualsiasi altro motivo transitino

L'Amministenzione marittima prossederù, con le norme o stazionino nel tratto del Tevere di cui all'art. 1, sono sot-
Atabilite dalle disposizioni legishttive e regolamentari della toposti alla vigilanza dell'Antorità marittima.
marma mercantile, a regolare, nel tratto di cui all'art. 1, Salsa l'eccezione stabilita dall'art. 147 del R. decreto 2T

le concessioni concernenti: dicembre 1890, u. 58-0, che approva il regolamento per im
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cuzione della legge 23 luglio 1896. c. 318, tutti i suddetti gal-
leggianti devono essere inscritti nei registri prescritti dal
regolamento per l'esecuzione del Codice per la marina mer-

cantile.
Art. 9.

Salve le disposizioni contenute nell'art. 8, la pesca nel
tratto del fiume di cui all'art. I rimane soggetta, anche per
quanto concerne l'obblixo della licenza di cui deve essere for-
nito chi la esercita, alle norine delle leggi e dei regolamenti
enneernenti la pesca finviale.

Art. 10.

La Direzione marittima del Lazio, avrà facoltà di stabi-
lire in rapporto alle esigenze del traffico, il mtmero massimo
ei galleggianti che possano essere destinati all'alleggio del-

Je navi, e di subordinare il rilascio delle relative licenze alla
ymdizione che i galleggianti stessi siano adibiti ad uso pub-
blico con le norme e le tariffe che la Direzione medesima de-
terminerà.

Ilimorchi.

At.t . 1 L

La f lirezione marittima del I azio approva le tariffe per i
servizi di rimorchio lungo il tratto del Tevere di cui all'art. 1
che fossero stati autorizzati a termine dell'art. 100 del Co-
dice per la marina mercantile.

Acco.vti alle banchine del porto fluviale
per le operazioni di commercio.

Art. 12.

A I ogni accosto del Porto tinviale di S. Paolo corrisponde,
sa Ivo maggiori disponibilità, un solo elevatore.
L'Et11eio circondariale marittimo di Roma, nel regolare il

turno degli accosti, seguirà, in quanto possibile, il criterio
di considerare alla stessa stregna le navi a propulsione mec-
canica, le nasi a vela ed i galleggianti, concedendo l'accosto
secondo l'ordine di presentazione della richiesta delle navi
e dei galleggianti giunti in porto.
Quando, però, le nasi ed i galleggianti giungono in porto

avendo a rimorchio il galleggiante nel quale hanno fatto

l'alleggio, sarà ai due natanti assegnato un unico accosto,
considerandoli entrambi quale unico mezzo di trasporto.

Pilotaffio

Art. 13.

A modifica dell'art. 2 del regolamento approvato col R. de-
creto 27 ottobre 1932-X, n. 1413, il servizio di pilotaggio sul
Tevere, per le navi e per i galleggianti indicati nell'articolo
stesso, è obbligatorio nel tratto compreso fra il ponte gire-
sole di Fiumicino e l'Idroscalo del Littorio a monte dell'Ac-

quacetosa.
Restano ferme tutte le altre disposizioni, nonchè le tarife

per il servizio di pilotaggio sul Tevere contenute nel regola-
mento indicato nel primo comma del presente articolo.

Roma, addì 10 agosto 1931 - Anno XII

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per le comunicazioni:

PerPINI.

Il Ministro per i lavori pubblici:
ÛI CROLLALANZA.

ItEGIO DECIIETO 17 agosto 1934, n. 1453.
Autorizzazione del prelevamento di L. 150.000 dal fondo di

riserva per impreviste e maggiori spese di personale e di carat-
tere generale dello stato di previsione della spesa dell'Azienda
autonoma statale della strada.

VITTOltlO E31ANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTA DELLA NAZIONE

IIE D'ITALIA

Vista la legge 17 maggio 1928, n. 1004, che ha istituito
l'Azienda autonoma statale della strada;
Visto l'art. 4 della legge 25 gennaio 1934, n. 156, che ha

approvato il bilancio dell'Azienda suddetta per l'esercizio
1934-35;
Ititenuto che, sul fondo di riserva inscritto al capitolo 30

del bilancio medesimo, per impreviste e maggiori spese di
personale e di carattere generale, è disponibile l'intiero stan-
ziamento di L. 800.000:
Sentito il Consiglio di amministrazione dell'Azienda auto-

noma statale della strada :
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per impreviste e maggiori spese di
personale e di carattere generale, inscritto al capitolo 30
dello stato di, previsione della spesa dell'Azienda autonoma
statale della strada, per l'esercizio 1û34-35, è autorizzato il
prelevamento di L. 150.000 che vengono assegnate al capitolo
n. 25 (Spese casuali).
Questo decreto sarà comunicato al Parlamento, unita-

mente al rendiconto consuntivo dell'Azienda autonoma sta-
tale della strada, per l'esercizio finanziario 1934-35.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Data a S. Anna di Valdieri, addt 17 agosto 1û34 - Anno XII

VITTOIIIO E3IANUELE.

DI CuoLLALANas - JUNo.

Visto, 11 Guardasigilli: DE FRANCISCl.
Registrato afia Corte dei conti, addi 10 settemf>re 1934 - Anno XII
Atti del Governo, registro 351, fogt¿o 37 - MANCmt.

REGIO DECRETO 23 agosto 1934, n. 1454.

Varianti al R. decreto 5 maggio 1921, n. 629, e successive mo.
dificazioni, circa il conferimento di caratteristiche professionali
e l'istruzione superiore degli ninciali della Regia marina.

VITTOIIIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 5 maggio 1û21. n. 620, riguardante il
conferimento di caratteristiche professionali e l'istruzione

superiore degli ufficiali della llegia marina. e le modificazioni
ad esso apportate con Regi decreti 20 luglio 1922, n. 1097;
10 novembre 1922, n. 1575; 29 marzo 1923, n. 817: 10 agosto
1923, n. 18G1; 17 aprile 1921, n. 608: 19 luglio 1924, n. 1221;
13 agosto 1920, n. 1581; 24 marzo 1930, n. 388; 3 febbraio
1931, n. 263;
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ITdito il Comitato degli ammiragli, il quale ha dato pa-
rere in massima favo'revole;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la ma-

rina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

.

Al È. decreto 5 maggio 3921, n. 629, e successive modifica-
zioni, sono apportate le seguenti varianti:

Variante 16 - Ë abrogato l'art. 10.
Variante 26 - L'art. 11 cambia la numerazione in « Ar-

ticolo 10 ».
Variante 36 - Dopo l'art. 10 è inserito il seguente « Ar-

ticolo 11 » :

« Art. 11. -- Indipendentemente da quanto dispone il pre-
redente articolo, allo scopo di formare un certo numero di
specialisti lii macchine, alcuni ufficiali del Genio 11avale sa-
ranno destinati, a domanda o di autorità, a speciali missioni
di studio presso i maggiori stabilimenti industriali o presso
I'stituti scientifici italiani od esteri, nei quali eventualmente
si svolgano corsi speciali di cultura professionale di grado
superiore a quella già conseguita nelle Regie università o

Istituti equiparati.
« La durata di tali missioni sarà stabilita dal Ministero in

relazione allo scopo da raggiungere.
« Gli ufficiali da destinare a tali missioni saranno scelti

fra i capitani che contino almeno quattro anni di grado ed
almeno tre anni di imbarco in servizio di macchina, di cui
uno in direzione di macchina.
« Gli ufficiali così designati in seguito a loro domanda deb-

bono impegnarsi per iscritto a non lasciare il servizio prima
che siano trascorsi sei anni dalla data di conferimento della
specializzazione M. giusta l'art. 14.
« Al termine della missione, gli ufficiali che vi hanno par-

teciipato dovranno presentare una particolareggiata relazione
illustrativa, o, eventualmente, memorie o studi, se la mis-
sione si è svolta presso stabilimenti industriali.
« Dovranno invece sostenere esami dinanzi ad apposita

Commissione nominata dal Ministro, qualora la missione sia
stata compiuta presso Istituti scientifici, a meno che abbiano
già superato apposito esame alla fine della missione presso
gli Istituti stessi.
« Un dettagliato rapporto sul profitto conseguito e sull'at-

titudine dell'ufficiale a continuare negli incarichi relativi
alla specializzazione scelta sarà redatto, al termine della
missione, dalla autorità alla cui dipendenza l'ufficiale si tro-
va durante il suo svolgimento (direttore dell'Uilicio tecnico
Genio navale se presso stabilimenti industriali; addetto na-
Vale se all'estero, ecc.). e dovrà essere annotato dal direttore
generale delle Costruzioni navali e meccaniche e dal generale
ispettore del Genio navale.
« Le specializzazioni previste sono le seguenti:

1° macchine a vapore;
2° motori a combustione interna.

« Agli ufficiali che arranno seguito, con risultato favore-
vole, una delle missioni sopra indicate e sostenuto, con esito
favorevole, i prescritti esami, nei casi innanzi previsti, sarà
conferita la qualifica di specialista. Essi saranno contradi-
stinti nei ruoli con la lettera « M ».

Variante P - In tutti gli articoli del II. decreto 5 mag-
gio 1921, n. 620, e sue successive modificazioni, la dizione
« servizio elettrico e radiotelegratico » e le iniziali relative
« E.R.T. » sono rispettivamente, sostituite dalla dizione « ser-
vizio elettrico e delle comunicazioni » e dalle iniziali « E.C. ».

Il presente decreto avrà vigore dalla data della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Praduro e Basso, addì 23 agosto 1934 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il cuardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 8 settembre 1934 - Anno XII
Atti del Governo, registro 351, foglio 28. - MANCINI.

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-3108-20 V.
IL PREFETTO

DELLA PIt0VINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo. 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7
aprile 1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Bencic Giuseppe di Giuseppe, nato a

Trieste il 23 marzo 1887 e residente a Trieste, via Istituto,
39, è restituito nella forma italiana di « Bensi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Giovanna Gerdol di Antonio, nata il 3 maggio 1892,
moglie ;

2. Eugenio di Giuseppe, nato il 3 gennaio 1914, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'antorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 16 settembre 1932 - Anno X

Il prefetto : Ponno.

(5131)

N. 11419-3107-20 V.

IL PREFETTO

DELLA PROV1NCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
Steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7
aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome della signora Bencic ved. Teresa fu Antonio
Hosner, nata a Trento il 15 luglio 1850 e residente a Trieste,
via E. Toti, 13, è restituito nella forma italiana di « Bensi ».
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Il presente decreto sarà, a cura dell?autorità comunale, a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7notificato all'interessata nei modi indicati al para.grafo 2 aprile 1927, n. 494 ;
del citato decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. Decreta :

Trieste, addì 16 settembre 1932 - Anno X

ll prefetto: Ponno.
(5132)

N. 11419-3129-29 V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Il cognome del sig. Bencic Carlo fu Giuseppe, nato a Trie-
ste il 15 marzo 1894 e residente a Trieste, S&i'vola, 945, è
restituito nella forma italiana di « Bensi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nel modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto 3linisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi i e 5.

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7
aprile 1927, n. 194;

Decreta:

Trieste, addì 17 setteml>re 1932 - Anno X

[I prefetto : Ponno.
(5137)

DISPOSIZIONI E .00MUNICATI
Il cognome della sig.na Berneticli Caterina fu Bernardo

nata a Ruppa di Elsane il 25 febbraio 1888 e residente a
M I N I STERO DELLE F I N A NZE

Trieste, via Lazzaretto Vecchio, 19, è restituito nella forma DIREZIONF GENEllAI.E DEI TESUNO · Div. I PonTAFO6Uo
italiana di « Bernetti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 17 settembre 1932 - Anno X

ll prefetto: Porno.
(5133)

N. 11419-3127-20 V.
IL PItEFETTO

DELLA PllOVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del.decreto Mini
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. li, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7
aprile 1927, n. 194 ;

Decreta :

11 cognome della sig.na Bencich Amalia fu Giovanni, nata
a Trieste il 1° maggio 1880 e residente a Trieste, via Croci-
feri, 3, è restituito nella forma italiana di « Bensi ».

Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, alldì 17 settembre 1932 - Anno X

Il prefetto: Ponno.

(5134)

N. 11410-3131-23 V.
IL PIllfFETTO

DELLA PllOVINCIA DJ TllIl STE

Veduto l'elenco dei cognomi cla restituire in forma ita.
linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1f)20, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso

N. 192.

Media del cambi e delle rendite

del 13 settembre 1934 - Anno-XII

Statt Untti Anwrica tDouaro; . , , , , , , , . 11,56
inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . . . 57.85
Francia IFranco) . . . . . . . , , , , . . 77.05

.

Svizzera (Franco) . . . . . , , . . . . , 381.50
Albania (Franco) . . . , , . . . , , 4 . .

-

Argentma (Peso oro) . . , , , . . . , , , , , -

Id IPeso carta) . . . . . . , , . . . . 3.15
Austria (Shilling) . . . . . . , , , . . . . 4 -

Belglo (Belga) . . . . . . . . . . . . . , 2.747
Brasite (Milreis) . . . . , , . , , , , , , ,

-

Bulgaria (Leva)
. . . . . . , , , . . , , , -

Canadá (Dollaro)
. . , , , , , , , , , . 11.80

Cecoslovacchia (Corona) , . , , , , , , . , , 48.72
Cile(Peso) ............ -

Danimarca (Corona) . . . . . . . . . . . , 2.ð8
Egitto (Lira egiziana) . . , , , , , , . . . -

Germania (Reichsmark) , , . . . . . , , , . . 4.64
Grecia (Dracma) . , , , , , , , , . . . -

Jugoslavia (Dinaro) , , , , , , , , , , , . .
-

Norvegia (Corona) . . . . . . . . . . . , , . 2.9)

Olanda (Fiorino) , , , , , . , , , . . . . . . 7.923
Polonia (Zloty) , , , , , , , , , , , . . 221 -
Rumenta (Len) . . , es . . . . . e a a -

-

Spagna (Peseta) . . , , , , . , , , . . . . 159.72
Svezia (Corona) . . , , , , . , , , , . . . 2.99

Turchia (Lira turca) , , , , , , , , , , , , , -

Ungheria (Pengo) . . , , , , , , , . , , . -

U. R. S. S. (Cervonetz) . . , , , , , , , , , ,
-

Uruguay (Peso) . . • re . . . a . . • -

Rendite 3,50 % (1906) . . . , , . . , , , , , , 87.05

Id 3,50 % (1902) . . . , , , , , , , , , 85.55

Id. 3 % lordo
. , , , , , , , . . . 66.375

Prestito Conversione 3,50 y . . , , , , , , , , 87.625
13uoni novennali. Scadenza 1934 . , , , , , , . 100.40
id 10 id 1940 , , . , , , .

107.20

Id td to 1941 a e a a e a 107.35

16 id id 1943
. , , , , , , 10 1

.
35

Obbligaztont Venez!e 3,50 %
. . . . . . . , , . 93.75
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MINISTERO DELLE FINANZE
DiltEZIONE GENERAIE DEL DEBITO PUBBLICO

(2a µubblicazione)- Hettifiche d'intestazione. Elenco n. 7.

Si <ttentara che le rendite seguentt, per errore occorso nelle matrazioni date <tat rictuedenti aff'Ammlntstrazione del Debito Pubblico,
vennero intestate e vincolate come alla colonna 4. mentreche mvece dovevano mtestarsi e vincolarsi come alla colonna 5. essendo quelle
tvi risultanti le vere indicazioni del titolari •lel.a rendite stesse:

NUMERO AMMONTARL
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 '- 4 6

Cone. 5% 58823 305 -- Monardi Aldo di Vincenzo, mlnore motto la Monardi Alde di Giuseppe-Vincenzo, minore
Littorio p. p. del padre, domt a Sambiase (Catan- ecc. coine contro.

zoro).

Cons. 5 % 140467 40 - Bria Ettore fu Pietro, minore sotto la p. p. Bria Vittorio-Ettore fu Pietro, minore ecc.

della madre Marro Carlotta, ved. di Bria come contro.

Pietro, domt. a Garessio (Cuneo).

8,50.% 267578 140 - Pracchia Adelaide fu Pietro, ved. Masini Pracchia Ataria-Adelaide fu Pietro, ved. ecc.

Cristofaro, dumt. a Firenze. come contro.

Cons. 5 ¶, 45891 125 -- Parisi Maria fu Giuseppe minore sotto la Parisi Pietra fu Giuseppe, minore ecc. come
Liteorio p. p, della madre Leotta Anna fu France- contro.

sco, ved Parisi. domt. a Giarre (Catania).

3,50 ¶, 24458 213,50 Catania Domenico fu Basilio, domt. a Mi Aventi riiritto alla successione di Catania
stretta (Messina); con usufrutto vitalizio a Domenico fu Basilio, domt. come contro;
Sebastiano Bevacqua fu Antonio e vinco con usufrutto vitalizio a Sebastiano ex

lata pure per rappresentare il patrimonio Ignotis fu Antonino e fu Bevacqua hiaria
sacro dell'usufruttuario. e vincolata pure ecc. come contro.

Cons. 5 ¶, I&t084 50 --- Pellizzari Elvira di Ernesto, minore sotto la Pelf::ari Elvira di Ernesto, minore ecc. co-

p. p. del padre, rlomt. a Torino. me contro.

3,50¶, 854€2 224 -- Mella Costanza nata Farinelli fu Giuseppe. Mella Lucia-Costan:a-Barbara, nata ecc. co-

domt. a Torino. me contro.

• 296602 140 - Sala Corinna fu Enrico, moglíe di Legnani Sala Corinna fu Enrico, moglie di Legnant
Carlo domt. a Milano, vincolata. Giuseppe-Carlo, domt. a Milano, vincolata.

Cons. 5¶, 522284 675 - Past Carlotta fu Carlo domt. a Genova; con Intestata come contro, con usufr. a Musso
usufr. a Musso Augusto fu Carlo, domt. a Agostino fu Carlo, domt. a Genova.
Genova.

3,50°/o 51974ti 17, 50 Chiarabaglio Domenica fu afatteo, moglie di chiarabaglio Domenica fu Matteo, moglie di
Ayres Luigi, domt. a 'Fauria (Torino). Ayres Carlo, domt. come contro.

A termini dell'art 167 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbrato 1911, n. 298, st diffida
chiunque possa avervi interesse ehe, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state nott-
ficate opposizioni a questa IIIrezone generale, te intestazioni suddette saranno come sopra rettincate.

Roma, 25 agosto 1934 . Anno XII ti direttore generale: CinnoccA.

(9336)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(la pubbitcœ:lonet Rettifiche d'intestazione. (Elenco n. 8).

Si dictuara crie le rendite seguenti, per errore Occorso nelle maleazioni date dal rielnedenti all'Amministrazione del Debito pub
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, ,
essendo quelle ivi risultanti le vore indirazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMNIONTARE
DEBlTO

. .

della INTESIAZIONE DA RETTW1CARE TENUllE DELLA RETTIFICA
d'iscrizione rendita annua

1 2 3 a 5

?, 50 ¶, 792619 35 - De Mariano Maria di Vincenzo, minore sotto 3/ariano Ataria di Vincenzo, minore ecc. co-

la p. p. del padre dom. a Napoli. me contro.

Cons. 5 g 47308
a 68848

» 485271

3, SOg 733478

3.005 -- Toraldo Antonio di Francesco, dom. a Tro- Toraldo Antonio di Francesco, minore sotto

320 - pea (Catanzaro). ,
la p. p della madre Tocco Domenica, ve-

1.085 ---
dora at Toraldo Francesco, dom. come
contro.

89ti --- Sartorio Maria-Elisa fu Giovanni-Antonio, Sartorio Maria-Elisa fu Antonio, m0glie OCC.

moglie di Opezzo Giovanni, dom. a Vercel. come contro, vincolata.

li (Novara), vincolata.

3,50 ¶, (1902) 3802 70 - Ferrero Aladdatena fu Giuseppe, nubile, dom. Ferrero 3Iariaaladdalena fu Giuseppe, nubi-

a Torino le, dom. a Torino.

Cons. 5 6116 20 - Dell'Oliocastro Nicola di Camillo, dom. a Vil- Deil'Olirastro Nicola di Camillo, dom. come
Prest. Lito- latorre (Chieti). Contro.

Cons. .5 6 61117 220 - Trovati Luigi di Angelo, minore sotto la p. Trovati Giovanni-Giuseppe-Luigi-Nicola-Ma-
p. del padre, dom. a Milano, ria d i Angelo, minore ecc. come contro.

Buono Tes. 1123 Cap.25,000 - Tibaldi Angelo fu Felice, minore sotto la tu- Tibaldi Angelo fu Enrico, minore ecc. come

Nov. Ta serie tela di Tibaldi Pietro fu Felice. contro.

A termim dell'art. 167 del negolamento generale sul Debito pubblico, approvato con it. <tecreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso. ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generate, te mtestazlunt suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, addi 10 settembre 1934 Anno Xii
ti direttore generale: CIAanoCCA.

9601)

Ritenuta la opportunità di prorogare il termine per la presen-

ONC tazione delle domande per alcune classi di concorsi a cattedre di
a discipline tecniche o specializzate;

MINISTERO ocereta:

DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE
E prorogato al 30 settembre 1934 il termine, assegnato dai sud-

Proroga det termine stabilito per la partecipazione ai concorsi detti decreti, per la presentazione delle istanze dei candidati per

a cattedre di discipline tecniche o specializzate nelle Scuole le classi dei concorsi, di cui all'allegato del presente decreto,

ed Istituti d'istruzione media tecnica.

IL MINISTítO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE
Roma, addi 30 agosto 1934 - Anno XII

Veduti i propri crediti del 17 luglio e dell'll agosto 1934-XII,

ton i quali furono banditi i concorsi-esaini di Stato a cattedre di

Regie scuole e di Regi istituti d'istruzione media tecnica; Il .1/inistro: Encots.
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